Spettabile UNPISI

Cari dott. Di Giusto e Dott Coccia, 

per concomitanti  impegni istituzionali sono nell’impossibilità di partecipare alla Vostra Consensus Conference 2010 dal titolo “La revisione degli Ordinamenti Didattici dei Corsi di Laurea in Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro: stato dell’arte ed approcci comuni” che si terrà il prossimo 2 dicembre con la partecipazione dei  presidenti e coordinatori di Corso di Laurea di tecnico della prevenzione.
 

Nell’augurare la migliore riuscita della vostra iniziativa colgo l’occasione per esprimere il parere del Ministero della Salute sull’attuale processo di riforma degli ordinamenti didattici con riferimento ai corsi di laurea per le professioni sanitarie,  gli elementi essenziali per gli ordinamenti didattici indicati in seno al Decreto Interministeriale 19/02/2009 "Determinazione delle classi dei corsi di laurea per le professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270", sono stati concordati, come prevede la norma in sede di confronto tra questo Dicastero e quello dell’Università. 
In tale intesa interministeriale si è previsto che le Università,  ai sensi dell’art 11, comma 4, del Decreto n. 270 del 2004, ai fini dell’approvazione dei rispettivi ordinamenti didattici, acquisiscano il preventivo parere delle professioni attraverso il coinvolgimento delle loro rappresentanze ordinistiche ed associative,  rappresentative in virtù del D.M. del 19/06/2006.
Questo Ministero, anche attraverso la partecipazione all’Osservatorio nazionale, in fase di costituzione presso il Ministero dell’Università e della Ricerca, offre la propria disponibilità affinché nelle varie sedi universitarie sia garantito il perseguimento degli obiettivi formativi stabiliti dal menzionato decreto 19 febbraio 2009.
Appare opportuno ricordare che per effetto del vigente articolo 6, comma terzo del dlgs 502/92 alla  formazione universitaria dei futuri professionisti della salute dei 22 profili della legge 251/00 il Servizio Sanitario Nazionale concorre integrandosi e collaborando con gli Atenei.

Per questa particolarità e specificità della formazione universitaria della Vostra, come delle altre professioni, su indicazione del Ministro è stata redatta una bozza di proposta legislativa per la definizione dello stato giuridico dei docenti, dipendenti di Aziende o Istituzioni del Servizio Sanitario Nazionale, dei corsi di laurea delle professioni sanitarie.
Scopo di questa proposta normativa è quello di valorizzare l’apporto dei professionisti coinvolti nelle attività di docenza e di tutorato professionale.Con questa scelta strategica si vuol ribadire e confermare che il Servizio Sanitario Nazionale,   assolvendo al suo mandato di cui all’art. 32 della nostra Costituzione Repubblicana, svolge, oltre ed insieme alle sue funzioni di prevenzione, cura e riabilitazione, attività di didattica e di ricerca biomedica, infermieristica  e sanitaria in genere, come in tutti i campi pertinenti alle scienze della salute.
La proposta è stata ufficialmente presentata nei giorni scorsi al Forum sul risk management di Arezzo, dopo un ampio confronto con le rappresentanze ordinistiche, associative e sindacali delle professioni sanitarie, nonché con il mondo universitario, ed ora inizia il suo iter per giungere alla sua presentazione al  Consiglio dei Ministri.

                         Nel rinnovare gli auguri per la migliore riuscita della Vostra iniziativa invio i miei più cordiali saluti.
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